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Lettera di una Unione Centenaria (di Mario Barbuto)
  Cari ragazzi, e uso il termine «ragazzi», dall'alto dei miei cento anni.

  Avete appena finito di celebrare il mio Congresso. E ho potuto constatare che è stato un successo strepitoso. Una tecnologia efficiente e impeccabile. Una presenza di istituzioni e associazioni nazionali e internazionali come non si era mai vista prima.

Una partecipazione qualificata e competente dei congressisti e di tanti soci in ascolto.

Un insieme di risoluzioni finalmente improntate a realismo e concretezza che saranno guida per il Presidente e per i dirigenti appena eletti. Una maturità comune e condivisa che si è respirata in ogni momento congressuale. Bene! Complimenti e congratulazioni.

  Il 26 ottobre scorso ho compiuto cento anni e mi avete onorato con medaglie, francobolli, musiche e cerimonie che mi hanno sorpreso e commosso. Dieci giorni più tardi il Congresso che ha segnato un'epoca. È arrivato dentro le case di tutti i soci grazie alle tecnologie che avete saputo usare in modo impeccabile e indiscutibile. Decine e decine di votazioni palesi e perfino l'elezione dei dirigenti e del Presidente, tenute a scrutinio segreto, per le quali abbiamo potuto addirittura vivere quella suspense di sapore antico data dallo spoglio manuale, a una a una, delle singole schede votate. Un'epoca si chiude e un'altra se ne apre. E io, Unione Centenaria, mi sento sempre al centro, grazie a voi che siete alimento e nutrimento della mia forza.

  Al Presidente e ai dirigenti che si accingono a cominciare un lungo cammino di cinque anni, non voglio e non posso insegnare nulla. Se sono arrivata fin qui lo devo anche a loro, ma innanzitutto a quanti ci sono stati e sono venuti prima di loro: Nicolodi, Bentivoglio, Fucà, Kervin, Daniele... E i tanti dirigenti che li hanno aiutati, supportati, sostenuti... Solo vorrei sommessamente consigliare, anzi, raccomandare a voi dirigenti che vi accingete al nuovo impegno: «ascoltate con il cuore, decidete con la testa». Solo vorrei sommessamente consigliare, anzi, raccomandare a voi soci: «continuate ad alimentare il calore della mia fiamma con fiducia e soprattutto con amore». Firmato: La vostra Unione Centenaria.
Mario Barbuto

Insediato il Consiglio Nazionale e costituita la Direzione dell'Uici
  Sabato 28 novembre si è tenuta la riunione di insediamento del Consiglio Nazionale scaturito dalle elezioni congressuali del 5-8 novembre. I consiglieri nazionali eletti sono: Linda Legname, Barbara Leporini, Francesca Sbianchi, Nicola Stilla, Angela Pimpinella, Rodolfo Masto, Vincenzo Massa, Marino Attini, Simona Trudu, Adoriano Corradetti, Alina Pulcini, Mario Girardi, Stefano Salmeri, Giuseppe Lapietra, Cristina Minerva, Gabriele Colantonio, Nunziante Esposito, Angelo Camodeca, Antonio Quatraro, Samantha De Rosa, Giuseppe Fornaro, Annamaria Palummo, Giovanni Taverna, Chiara Calisi.
  Ai consiglieri eletti si aggiungono, ovviamente, i Presidenti regionali quali componenti di diritto per un totale generale di quarantacinque membri.

  Il Consiglio ha quindi proceduto, su proposta del Presidente, alla costituzione della Direzione Nazionale che risulta così composta: Marino Attini, Adoriano Corradetti, Mario Girardi, Giuseppe Lapietra, Linda Legname, Vincenzo Massa, Cristina Minerva, Antonio Quatraro.
  Al Consiglio e alla Direzione, che sarà insediata giovedì 10 dicembre, il più fervido augurio di buon lavoro per il prossimo quinquennio da parte del Presidente Nazionale.
Sintesi dei lavori del Consiglio Nazionale (a cura di Vincenzo Massa)
  Il 28 novembre scorso si è insediato il nuovo Consiglio Nazionale che risulta rinnovato nella struttura e nei componenti. L'assise sarà composta da 24 consiglieri eletti durante il Congresso e dai 21 presidenti regionali. Espletate le formalità iniziali il presidente nazionale Mario Barbuto introduce i lavori con una breve panoramica su quanto avvenuto in Congresso e sui criteri con cui aveva predisposto la proposta per la Direzione Nazionale. La proposta del Presidente Nazionale è stata accolta all'unanimità e sono stati eletti: Marino Attini, Adoriano Corradetti, Mario Girardi, Giuseppe La Pietra, Linda Legname, Vincenzo Massa, Cristina Minerva, Antonio Quatraro. Il Consiglio Nazionale ha poi provveduto ad eleggere i tre componenti effettivi e i due supplenti del Collegio Nazionale dei Probiviri che sarà così composto: Aldo, Grassini, Fortunato Pirrotta e Angelo Mombelli effettivi. Riconfermati i due componenti dell'organo di controllo e concessa una proroga al 30 aprile al Segretario Generale.

  Il presidente Barbuto è passato poi all'illustrazione della relazione programmatica per l'anno 2021. Ci sembra utile riportarne qualche passaggio: «Favorire la nascita di strutture specializzate di accoglienza per le persone con disabilità aggiuntive. Assicurare ai ragazzi-e alle famiglie percorsi di vera inclusione scolastica: libri, strumenti, ausili, personale specializzato, dal primo all'ultimo giorno di scuola. Rendere omogenea nel Paese la normativa nazionale e regionale di riferimento sull'Istruzione e Formazione. Consolidare i livelli occupazionali tramite specifiche norme, percorsi formativi, tutela del collocamento obbligatorio, collegamento con Agenzie di consulenti del lavoro. Incentivare iniziative imprenditoriali e di nuove attività lavorative. Porre in atto interventi normativi, formativi e occupazionali mirati e specifici indirizzati agli ipovedenti. Promuovere la ricerca medica e scientifica per il contrasto alla cecità e per la tutela della vista. Potenziare l'informazione e la comunicazione, rafforzare SlashRadio e aprire sue sedi regionali. Rafforzare l'agenzia Iura per la tutela dei Diritti delle persone con disabilità e radicarne la presenza anche a livello territoriale. Promuovere la diffusione delle tecnologie accessibili, usabili, fruibili, nonché l'applicazione e l'osservanza delle norme nazionali e internazionali di settore. Sostenere la mobilità autonoma e la vita indipendente, anche con interventi di normazione in sede Uni. Attuare azioni e servizi di supporto e di sostegno per la terza e quarta età. Promuovere lo sviluppo dello sport a ogni livello, così come la fruizione dei musei e degli altri luoghi di cultura. Sviluppare e incentivare il ruolo di patronato e di tutela previdenziale e pensionistica delle sezioni. Incoraggiare la partecipazione dei soci alla vita associativa attraverso il rafforzamento del sentimento di appartenenza, anche tramite l'emissione di una nostra «carta dei servizi». Garantire a ogni sezione territoriale e sede regionale almeno un dipendente-collaboratore con onere a carico della Sede Nazionale, a seconda delle dimensioni ed esigenze specifiche e sulla base delle attività svolte. Semplificare gli adempimenti e ridurre la burocrazia associativa a ogni livello, nazionale, regionale, sezionale. Promuovere attività formative e di aggiornamento dei dirigenti, dipendenti, collaboratori e volontari. Sviluppare programmi di incentivazione del Servizio Civile Universale, con particolare attenzione per le realtà sezionali oggi meno favorite. Valorizzare e qualificare il patrimonio immobiliare associativo. Consolidare il coordinamento e l'operatività comune delle grandi istituzioni nazionali collegate: Stamperia di Catania, Biblioteca di Monza, Federazione Pro Ciechi, Irifor, Univoc, Iapb, altre istituzioni dei e per i ciechi. Ridefinire il ruolo di Fand, rafforzare la collaborazione con Fish e con le altre associazioni del mondo della disabilità, evidenziare la specificità delle disabilità sensoriali. Rafforzare le azioni di collaborazione con le grandi istituzioni sociali, economiche e culturali del Paese. Sviluppare relazioni associative internazionali e adoperarsi per l'applicazione delle direttive di settore dell'Unione Europea».

  Ai sopra richiamati capitoli, aggiungiamo qui le principali azioni realizzabili nel 2021: Premio Braille. Attuare i contratti non eseguiti nel 2020 con artisti e ospiti, in un periodo dell'anno che appaia congruo, anche in relazione all'emergenza sanitaria in atto. Giornata Nazionale del Braille: organizzare l'evento per il 21 febbraio, in collaborazione e d'intesa con il Club Italiano del Braille, secondo format tradizionali in presenza in almeno due città italiane, oppure, se necessario, in modalità alternative on line. Nel contempo, supportare le sezioni territoriali per gli eventi che vorranno promuovere a livello locale. Giornata Nazionale del sordocieco: da organizzare in collaborazione con la Lega del Filo d'Oro, magari con un grande evento on line che permetta la partecipazione dei nostri territori e della rete di strutture che hanno già aderito all'apposito network. Giornata del Cane Guida: organizzare gli eventi su scala nazionale, individuando una località ben precisa, ma soprattutto favorendo il coinvolgimento delle scuole di addestramento e di tutti gli attori coinvolti. Giornata internazionale della disabilità: da svolgere il 3 dicembre, sia con un evento a carattere nazionale, sia con azioni locali, anche come occasione per rafforzare legami interassociativi e promuovere la costruzione di quel grande fronte della solidarietà sociale al quale l'Unione è chiamata a dare un contributo importante. Progettazione: proseguire con l'attuazione del progetto Bloom Again che coinvolge cinque regioni e impegna risorse cospicue, superiori ai due milioni di Euro, erogate dalla Fondazione con i bambini, rivolgendosi a centinaia di utenti ciechi, ipovedenti e con disabilità aggiuntive. Il progetto, coordinato dalla nostra unità operativa nazionale, ci vedrà impegnati ancora per almeno un biennio e ci consentirà di sviluppare esperienze di collaborazione in rete tra le nostre diverse strutture regionali e territoriali. Al contempo seguire l'evoluzione dei progetti già presentati e proporne di nuovi, anche tramite Irifor e le altre istituzioni collegate. Istruzione e Scuola: il percorso di inclusione scolastica dei nostri ragazzi rimane sempre difficoltoso e complesso.

  A queste linee sono state aggiunte le cinque risoluzioni congressuali che, dunque, diventano previsioni per l'intero quinquennio d'azione del Consiglio Nazionale appena insediatosi; dopo un intenso dibattito i documenti sono stati approvati. Con l'accoglimento delle modifiche statutarie approvate dal Congresso si sono conclusi i lavori.
a cura di Vincenzo Massa
Relazione Sezione di lavoro 3: Terza Età, Mobilità, Ausili e Tecnologie

  Il XXIV Congresso dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - Onlus Aps, riunito in modalità on line in ottemperanza alle vigenti disposizioni in materia di emergenza sanitaria, preso atto delle proposte elaborate dal Seminario Tematico precongressuale svoltosi il IX ottobre scorso, esaminate le risultanze della sezione congressuale di lavoro denominata «Autonomia, Mobilità e Vita Indipendente, Ausili e Tecnologie, Cani Guida, Terza Età», formula la seguente mozione di indirizzo e le seguenti proposte programmatiche per la politica associativa del quinquennio 2021-2025:

  1. Contribuire alla realizzazione di una vera «Democrazia Digitale».

  Proposte:

  - promuovere iniziative legislative miranti ad ottenere impianti normativi più stringenti e coercitivi;

  - fornire adeguato supporto tecnico, nonché opportune iniziative formative, a tutti gli attori che concorrono alla progettazione e realizzazione di servizi digitali;

  - ricorrere a forme innovative di comunicazione (pubblicazione di brevi video esplicativi, campagne di social marketing, ecc.);

  - organizzare una «fonomatica nazionale» con dei codici sezionali per accedere alle informazioni di tutte le strutture territoriali che vorranno pubblicare le proprie informazioni.

  2. Istituire una task force transnazionale per la disabilità.

  La Task Force, in sostanza, dovrebbe occuparsi di:

  - partecipare con propri rappresentanti agli Enti di normazione nazionale e internazionale (Uni, Iso, Iec, Cee ecc.) con l'obiettivo di aggiornare le norme tecniche dagli stessi Enti emanati più confacenti alle esigenze dei disabili visivi e rispondenti al principio del «Design For All»;

  - emanare linee guida e documenti di indirizzo atti a stimolare l'industria e le aziende di servizi a perseguire l'idea di progettare per tutti evidenziando in ogni ambito la disabilità sensoriale;

  - redigere protocolli di valutazione al fine di validare la fruibilità di un dispositivo elettronico digitale.

  3. Promuovere un'iniziativa legislativa per l'acquisto di mezzi di trasporto pubblico accessibili.

  Promuovere, a tutti i livelli, iniziative legislative, rimarcando anche la disabilità sensoriale, che vincolino gli acquirenti a scegliere esclusivamente mezzi di Tpl le cui caratteristiche ne consentano la fruizione a tutte le tipologie di utenza, con particolare riferimento alle persone nella nostra condizione compresi gli ipovedenti.

  Tra i requisiti che a nostro avviso andrebbero resi obbligatori per i mezzi pubblici di nuova acquisizione, si citano:

  - presenza di un servizio di annuncio in voce di prossima fermata all'interno e di un annuncio vocale di linea all'esterno delle vetture;

  - indicatori di linea posizionati e progettati in modo che siano leggibili per le persone ipovedenti;

  - pulsanti di prenotazione fermata facilmente individuabili, la cui pressione causi, oltre all'attivazione di un segnale luminoso, anche quella di un segnale acustico, a conferma del corretto funzionamento del sistema.

  Nota bene: sarebbe utile definire le nostre difficoltà come barriere tecnologiche e sensoriali.

  4. Contribuire all'applicazione capillare della legge 67-2006.

  In assenza di riferimenti normativi puntuali, un'ottima arma per contrastare la continua negazione del nostro diritto all'indipendenza, all'autonomia e alla sicurezza negli spostamenti è costituita dalla legge 67-2006, nota come legge antidiscriminazione. Appare infatti evidente come, ogniqualvolta una persona che non vede o vede poco si trovi nell'impossibilità di fruire di un luogo, di un mezzo di trasporto o di un servizio al pari di ogni altro cittadino, si configuri un caso di discriminazione e quindi di violazione della citata legge.

  Ancorché molto potente, almeno in linea teorica, la legge 67-2006 appare ancora poco sfruttata dalle realtà che rappresentano il mondo della disabilità; per questo si propone che la nostra Associazione attivi idonei strumenti, o potenzi quelli attualmente esistenti, per fornire supporto legale ai soci che, in tutti gli aspetti della loro vita indipendente, siano vittima di comportamenti discriminatori da parte delle istituzioni e dei fornitori di servizi. Riteniamo altresì importante sottolineare, con forza sempre maggiore, anche dal punto di vista della comunicazione, il carattere discriminatorio delle scelte politiche e gestionali che, di fatto, pongono le persone nella nostra condizione in situazioni di svantaggio non strettamente connesse allo status di cieco o ipovedente.

  5. Partecipare ai tavoli di lavoro degli organismi normativi tecnici e di attuazione dei regolamenti europei.

  Proposte:

  - che la nostra Associazione studi le forme più opportune di affiliazione ai diversi organi di normazione tecnica, al fine di consentire ai nostri rappresentanti di fornire un adeguato contributo in questi contesti facendovi partecipare personale tecnico specializzato dell'Associazione o di enti collegati;

  - che venga data continuità al confronto costruttivo con gli organi di attuazione nazionale dei regolamenti europei sui trasporti (Enac e Art), con l'obiettivo di scoraggiare eventuali violazioni, da parte dei fornitori di servizi di trasporto, dei regolamenti stessi;

  - che la nostra presenza in questi tavoli di confronto sia garantita non solo grazie al contributo volontaristico dei soci, ma anche ricorrendo a figure professionali esperte degli argomenti ivi trattati.

  6. Esperire iniziative di supporto ai nostri soci possessori di cane guida.

  Sul tema dei cani guida si ritiene prioritario:

  - lavorare ad una modifica legislativa che allarghi il raggio al cane d'assistenza, o aggiunga all'attuale testo della legge l'accesso del cane guida sul posto di lavoro, anche se esso non è pubblico o aperto al pubblico;

  - proseguire il lavoro presso il tavolo normativo Uni «Professioni cinofile Gl 22» e presso il tavolo europeo «Cent-Tc 452 Assistance dogs», dove attualmente siamo presenti in maniera particolare nel gruppo di lavoro dedicato all'accessibilità;

  - perseguire la possibilità dell'inserimento del cane guida negli ausili finanziati da contributi statali, per facilitare l'attività delle scuole cani guida, sovvenzionate in Italia con modalità molto eterogenee (regione Toscana e Sicilia, Lions, donazioni private);

  - ottenere la detrazione fiscale per i possessori di cani guida che sono a carico di altre persone;

  - ottenere l'azzeramento della franchigia per la detrazione delle spese veterinarie e portare l'aliquota di detrazione dal 19% al 25%;

  - quando si parla dei tavoli di lavoro europei e nazionali:

declinare i risultati del lavoro europeo in ambito nazionale, per arrivare alla definizione di cane guida ed istruttore di cane guida che tuteli anche gli addestratori che pur avendo i titoli professionali, non sono nell'organico delle scuole di addestramento italiane e lavorano privatamente. 

  - strutturare linee guida per l'accesso ai contesti sanitari pubblici e privati per visite mediche specialistiche ed ai mezzi di primo soccorso come le ambulanze, senza allontanare dalla persona non vedente il proprio cane guida.

  - stabilire un dialogo con Enac e Ferrovie dello Stato per riservare un secondo posto dedicato al cane guida, oltre a quello occupato dal passeggero non vedente, perché l'animale possa avere spazio e non rappresenti un ostacolo o un pericolo al movimento degli altri passeggeri e personale sui mezzi di trasporto.

  7. Esperire iniziative in favore dei soci anziani.

  Per favorire una sempre maggiore indipendenza ed autonomia delle persone anziane, si ritiene necessario:

  - organizzare sul territorio interventi negli ospedali e nelle case di riposo per formazione del personale su come rapportarsi con chi ha problemi di vista, nonché forme di collaborazione con le associazioni promotrici di iniziative in favore delle persone anziane, così che anche i nostri soci ne possano fruire;

  - mettere in piedi interventi presso Anci e comuni affinché considerino il soggiorno per anziani con problemi di vista in strutture particolarmente attrezzate allo scopo, come quello degli altri anziani, offrendo anche a chi ha problemi di vista le stesse facilitazioni anche economiche perché possano parteciparvi anche se non sono direttamente organizzate dai comuni;

  - estendere a tutto il territorio nazionale il progetto «quando il malato non vede» fatto in Lombardia;

  - creare dei protocolli d'intesa con le Università, con gli ordini di tutte le professionalità sanitarie per promuovere istruzioni mirate alla disabilità sensoriale istituendo dei crediti Ecm;

  - promuovere per i terapisti occupazionali un corso specifico o un master per abilitarli all'autonomia e mobilità nonché a quella personale al fine di far rientrare i corsi come interventi riabilitativi.

8. Promozione di un'iniziativa legislativa per l'accessibilità di apparecchiature elettriche ed elettroniche ed elettromedicali.

  In tema di autonomia, si ritiene indispensabile che il Congresso si occupi in modo concreto del problema della accessibilità delle apparecchiature che oggi sempre più ci circondano e che rischiano di tagliarci fuori dal loro uso, per l'adozione di soluzioni spesso inaccessibili per chi non vede.

  Pulsanti a scomparsa, manopole senza scatti e senza finecorsa, display che non si attivano sempre sulla medesima schermata e, ciliegina sulla torta, comandi a sfioramento (touch screen senza risposta vocale) ecc. sono la nostra dannazione. Questo configura una grave violazione costituzionale, creando inaccettabili disparità tra cittadini. Ovviamente qui parliamo di accessibilità riferendoci in particolare alla disabilità visiva, ma lo stesso problema si pone per altri tipi di handicap, le cui associazioni di riferimento potrebbero e dovrebbero esser coinvolte.

  Si ritiene pertanto che, in presenza di totale disinteresse da parte dei costruttori - anche se nella migliore delle ipotesi, quando rispondono, sembrano mostrare grande disponibilità, si renda indispensabile una soluzione legislativa che obblighi le case produttrici a progettare secondo i criteri del design for all, come esposto qui sotto in una ipotesi di proposta di legge. Inoltre, quando si trovano soluzioni tramite app per smartphone prevedere anche l'utilizzo dell'apparecchiatura senza lo smartphone in piena accessibilità; inoltre prevedere sempre le istruzioni in italiano che siano accessibili.

  Proposta di legge

  «Misure in tema di vita indipendente delle persone con disabilità e accessibilità di apparecchiature elettriche, meccaniche, elettromeccaniche, elettroniche, elettrodo-mestici e di altri beni di uso comune»

  1) Tutti i modelli di apparecchiature elettriche, meccaniche, elettromeccaniche, elettroniche, elettromedicali, gli elettrodomestici ed altri beni di uso comune, per poter essere prodotti, omologati ed immessi sul mercato dalle aziende produttrici devono essere progettati e realizzati in modo da poter essere utilizzati autonomamente ed in piena sicurezza da tutti, secondo i principi del design for all.

  2) Sarà istituito mediante Decreto Ministeriale un apposito marchio di accessibilità rispettando soprattutto il marchio Ce;

  3) I criteri utili a produrre secondo i principi del design for all saranno delineati previa consultazione delle maggiori associazioni rappresentative delle persone con disabilità.

  4) Il controllo e l'autorizzazione all'immissione sul mercato dei prodotti confacenti a quanto previsto all'art.1 sarà in capo ad organismi certificatori esterni nei quali avranno parte attiva le persone con disabilità, designate dalle maggiori associazioni di disabili, sulla base di comprovata esperienza nel settore.

  5) Saranno demandati ai regolamenti e ad eventuali studi tecnici di settore tutti i necessari approfondimenti utili a regolamentare ed attuare tale materia.

  6) Per le aziende è previsto un periodo transitorio di 5 (cinque) anni, a far data dall'entrata in vigore della presente legge, per adeguare la loro produzione a quanto in essa stabilito e smaltire le scorte di magazzino.

  Trascorso tale termine, non sarà più possibile commercializzare i prodotti previsti all'art.1 della presente legge, senza i requisiti prescritti al medesimo art.1.

  9. Formazione per ogni struttura territoriale di un consulente alla pari per fornire assieme allo psicologo un'assistenza mirata anche per chi perde la vista in età avanzata.

  Promuovere a livello nazionale e-o territoriale l'organizzazione di corsi di formazione in Consulente alla Pari ed inserire stabilmente tale intervento tra quelli erogati dalle sezioni territoriali.

  La consulenza alla pari risulta essere un significativo strumento utile a favorire il sostegno all'emancipazione e all'inclusione delle persone con disabilità visiva. Si struttura in una metodologia basata sulla relazione d'aiuto che innesca meccanismi di mobilitazione e rafforzamento delle risorse intrinseche ed estrinseche delle persone cieche o ipovedenti, individuando in tal senso specifiche strategie di adattamento alla condizione di disabilità.

  Si auspica che la consulenza alla pari per le persone con disabilità visiva possa essere riconosciuta e diffusa come un eccellente strumento integrativo di empowerment. Pur non sostituendosi a nessun intervento di natura specialistica (Orientamento e Mobilità, consulenza psicologica ecc.), la consulenza alla pari costituisce una valida metodologia per favorire l'inclusione sociale e migliorare la qualità di vita delle persone con disabilità visiva.

  Vista la sua indiscussa utilità, sarebbe importante che la consulenza alla pari entrasse a far parte dei servizi di ciascuna delle sezioni territoriali dell'Unione e che, avvalendosi delle competenze in materia di relazione d'aiuto degli psicologi-psicoterapeuti afferenti alla rete di «Stessa strada per crescere insieme», venissero formati dei consulenti alla pari in ciascuna sezione.
Agenzia Iura (a cura di Roberta Natale)
  Veicoli destinati ai disabili: come si applica l'imposta provinciale di trascrizione (Ipt)

  Pervengono all'Agenzia Iura molti quesiti che chiedono informazioni e delucidazioni circa il pagamento dell'imposta provinciale di trascrizione (Ipt) per l'acquisto di veicoli destinati alla mobilità da parte delle persone disabili visivi. È necessaria, pertanto, un po' di chiarezza. La normativa nazionale prevede per l'acquisto di veicoli destinati alla mobilità delle persone con handicap o invalidi l'esenzione totale dal pagamento dell'Ipt, quale tributo con gettito destinato alla Provincia per le iscrizioni e trascrizioni al pubblico registro automobilistico. Tale beneficio si applica per l'iscrizione dei veicoli di prima immatricolazione o per la trascrizione del passaggio di proprietà dei veicoli usati.

  L'acquisto deve avere ad oggetto veicoli, sia condotti dai disabili sia utilizzati per il loro accompagnamento, con limitazione di cilindrata fino a 2000 cc per i veicoli a benzina (o ibrido), fino a 2800 cc per i veicoli diesel (o ibrido), di potenza non superiore a 150 Kw se con motore elettrico. Inoltre, per gli autoveicoli ad uso speciale con accesso per sedia a rotelle, le motocarrozzette, i motoveicoli per trasporto promiscuo e motoveicoli per trasporti specifici. L'agevolazione si applica per un solo veicolo e deve essere intestato direttamente al disabile o, in alternativa, al familiare che lo ha fiscalmente a carico.

  Per poter beneficiare dell'esenzione Ipt non è sufficiente che la persona con handicap rientri nella previsione dell'art. 3, L. n. 104-1992, vale a dire, persona con handicap grave, ma rilevano anche le patologie. Infatti, non tutte le patologie della più ampia categoria generale di handicap grave danno diritto a questa specifica esenzione. Al riguardo, le patologie di handicap che ne hanno diritto sono:

  disabili con ridotte o impedite capacità motorie permanenti i cui veicoli siano stati adattati per la loro locomozione (art. 8, L. n. 449-97);

  disabili psichici o mentali di tale gravità da aver determinato il riconoscimento dell'indennità di accompagnamento (art. 30, comma 7, L. n. 388-00);

  disabili con grave limitazione alla capacità di deambulazione o affetti da pluriamputazioni, a prescindere dall'adattamento del veicolo (art. 30, comma 7, L. n. 388-00).

  A differenza di quanto previsto per le altre agevolazioni fiscali (Iva al 4%, Irpef, tassa automobilistica), la normativa nazionale prevede l'esclusione di questa agevolazione per i disabili affetti dalla patologia che comporta cecità o sordità. Ciononostante, molte Province, nell'esercizio della propria potestà regolamentare, hanno riconosciuto tale beneficio anche a favore di tali categorie seppur escluse a livello nazionale.

  Per quanto concerne la documentazione da presentare, è sufficiente copia del certificato rilasciato da Commissioni mediche pubbliche che abbiano accertato lo stato di handicap o di invalidità e la sussistenza degli ulteriori requisiti richiesti dalla normativa oltre alla copia del documento di identità.

  In conclusione, è necessario far riferimento alla normativa della Provincia di settore per verificare la sussistenza o meno dell'agevolazione in commento.

  Si informa che il nuovo indirizzo di posta elettronica per contattare l'Agenzia Iura è il seguente: segreteria@agenziaiura.it
a cura di Roberta Natale
Consigli di lettura dal Cnlp

  Agli appassionati di Chick-lit proponiamo due romanzi rosa.

  Natale da Chanel, di Daniela Farnese
  Numero catalogo: 87615
  Dopo aver trascorso un periodo a Parigi, Rebecca, detta «Coco», è partita per New York, dove dovrà dirigere una delle filiali dell'agenzia per cui lavora. Coco affronta con grande entusiasmo il nuovo incarico e la vita nella grande mela, la città che ha rilanciato la mitica Chanel quando la sua carriera sembrava in declino. Ed è proprio tra le pagine del diario di una donna vissuta ai tempi della sua eroina che Rebecca si perde: storie che parlano di tempi lontani, scelte difficili e di una donna che forse era una spia... la vita della nostra Coco non è certo meno rocambolesca. E per il momento non ancora destinata a trovare pace. Perché Étienne, il suo ritrovato amore, non è partito insieme a lei, ma è rimasto in Francia. Ma la lontananza può a volte ingigantire piccoli equivoci trasformandoli in mostruose incomprensioni... riuscirà Coco a salvare il suo grande amore e a festeggiare con lui il Natale a New York?

  I love shopping a Natale, di Sophie Kinsella
  Numero catalogo: 91705
  Becky Bloomwood adora il Natale. Il rito è identico ogni anno: l'invito a casa dei suoi genitori, le canzoni tradizionali ripetute fino allo sfinimento, la mamma che finge di aver fatto lei il pudding e i vicini di casa che puntualmente si ripresentano con i loro orrendi maglioni a tema. Ma stavolta lo scenario cambia: i genitori di Becky si sono temporaneamente trasferiti a Shoreditch, e le chiedono di organizzare il Natale a casa sua. In fondo qual è il problema? Sarà sicuramente in grado di farlo, figuriamoci! Ora Becky vive in campagna con Luke e la piccola Minnie, e lavora nel negozio annesso alla sua splendida e antica residenza di famiglia. Anche se non rinuncia alle scorribande nei negozi londinesi, lo shopping online è la sua nuova frontiera. Sophie Kinsella, da acuta osservatrice quale è, ha saputo cogliere i nuovi tic e comportamenti di tutti noi attraverso il racconto delle situazioni esilaranti e spesso paradossali in cui Becky puntualmente si ritrova. Perché la sua massima soddisfazione è guardare quanto ha risparmiato approfittando di sconti più o meno reali, e mai una volta quanto ha speso.
  Queste opere sono disponibili esclusivamente in formato Daisy sul catalogo del Libro Parlato online al seguente link www.libroparlatoonline.it/catalogo

Tu sei importante per noi: Campagna di Natale 2020

  «Ciao, mi chiamo Tea e sono il fortunato cane guida di Simonetta. Il Natale si sta avvicinando e ho un desiderio da condividere: vorrei che la bellissima storia del mio addestramento e affidamento a Simonetta non sia l'unica ma che possa servire per farne nascere tante altre. Sostieni la Scuola Cani Guida Helen Keller dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti per addestrare sempre più «colleghi» a quattro zampe. Con la tua generosità, potrai aiutare tanti non vedenti a condurre una vita autonoma e indipendente. Puoi partecipare con una donazione tramite bonifico bancario o sul sito www.uiciechi.it con un'offerta libera o confezionando uno dei pacchetti dono: 20 euro, 30 euro, 50 euro, offerta libera. Sono sicura che con il tuo aiuto e la nostra compagnia potremo rendere felici tante persone che aspettano il loro cane per correre insieme incontro alla vita. Tea».

  Iban: IT19M0200805181000400016217

  Scopri di più su www.uiciechi.it

Uici dal 2019 è organizzazione del Comitato Testamento Solidale

  Accogliere, ascoltare, sostenere, tutelare, condividere, includere, sono i valori fondativi dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti che da 100 anni promuove l'uguaglianza dei Diritti con impegno, passione e tenacia, per donare luce ai ciechi, agli ipovedenti, alle persone con disabilità plurime in ogni angolo d'Italia. Donne e uomini animati da puro spirito di volontariato, spesso segnati dalla stessa disabilità, lavorano ogni giorno per offrire risposte a bambini, ragazzi, adulti, anziani. Istruzione, Lavoro, Ri-Abilitazione, Mobilità, Autonomia, Ricerca, sono le principali parole chiave che caratterizzano l'azione dell'Uici. Cittadini tra i cittadini, uguali tra uguali, questo il traguardo che l'Unione persegue, unendo le persone con disabilità visive e plurime in una grande famiglia fondata sulla solidarietà e sull'amore.

  Per info: www.testamentosolidale.org, telefono: 06-69988401, e-mail: lasciti@uiciechi.it
Auguri

  La Redazione augura a tutte le lettrici, a tutti i lettori e alle vostre famiglie, un Buon Natale.
